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COME AFFRONTARE I PROBLEMI DELLA VITA E USCIRNE VINCITORE 
 

https://www.youtube.com/watch?v=QHgrSw-fHzA 
 

Testo: 1 Samuele 17       

1 Samuele 17:45-47, 50 “45 Allora Davide rispose al Filisteo: «Tu vieni verso di me con la spada, con  

la lancia e con il giavellotto; ma io vengo verso di te nel nome del SIGNORE degli eserciti, del 

Dio delle schiere d'Israele che tu hai insultate. 46 Oggi il SIGNORE ti darà nelle mie mani e io ti 

abbatterò; ti taglierò la testa, e darò oggi stesso i cadaveri dell'esercito dei Filistei in pasto agli 

uccelli del cielo e alle bestie della terra; così tutta la terra riconoscerà che c'è un Dio in 

Israele, 47 e tutta questa moltitudine riconoscerà che il SIGNORE non ha bisogno di spada né di 

lancia per salvare; poiché l'esito della battaglia dipende dal SIGNORE ed egli vi darà nelle 

nostre mani». 50 Così Davide, con una fionda e una pietra, vinse il Filisteo; lo colpì e lo uccise, 

senza avere spada in mano”. 
 

Nella narrazione in 1 Samuele 17 la storia finisce che Davide vince il gigante Golia  

e lo uccide. Come è avvenuto? È merito del coraggio di Davide? 
 

La storia inizia che l’esercito d’Israele e l’esercito dei Filistei erano schierati  

uno di fronte all’altro per la battaglia. Fra loro c’era una valle. 
 

Un giorno un guerriero dei Filistei, un gigante di nome Golia, si fece avanti  

e propose che, invece di far combattere tutti gli uomini, ci fosse solo un duello  

fra due uomini scelti, uno per esercito. 

I vinti avrebbero servito i vincitori. 
 

Saul, re d’Israele, e tutti i suoi soldati ebbero paura (1 Samuele 17:24), 

perché Golia sembrava invincibile.  
 

Nessuno dei soldati d’Israele aveva il coraggio di affrontare quel gigante,  

nemmeno il re Saul.  
 

Tra i soldati di Saul c’erano anche i tre fratelli maggiori di Davide. 
 

Davide, invece, ancora giovane, era rimasto a casa a Betlemme  

a curare il gregge di suo Padre, Iesse. 
 

Un giorno suo padre lo mandò a portare da mangiare ai fratelli  

e a informarsi se stavano bene (fu la provvidenza divina). 
 

Quando Davide arrivò sul campo udì Golia sfidare gli eserciti del Dio vivente, terrorizzandoli.  
 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=QHgrSw-fHzA
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1 Samuele 17:32-37 “32 Davide disse a Saul: «Nessuno si perda d'animo a motivo di costui! Il tuo  

servo andrà e si batterà con quel Filisteo». (si offerse volontario, non per superbia o 

presunzione, ma per difendere il nome di Dio, che il Filisteo insultava). 33 Saul disse a Davide: 

«Tu non puoi andare a batterti con quel Filisteo; poiché tu non sei che un ragazzo, ed egli è un 

guerriero fin dalla sua giovinezza». 34 Davide rispose a Saul: «Il tuo servo pascolava il gregge di 

suo padre e talvolta veniva un leone o un orso a portare via una pecora dal gregge. 35 Allora 

gli correvo dietro, lo colpivo, gli strappavo dalle fauci la preda; e se quello mi si rivoltava 

contro, lo afferravo per le mascelle, lo ferivo e lo ammazzavo. 36 Sì, il tuo servo ha ucciso il 

leone e l'orso; questo Filisteo incirconciso sarà come uno di quelli, perché ha coperto di 

vergogna le schiere del Dio vivente». 37 Davide soggiunse: «Il SIGNORE, che mi liberò dalla 

zampa del leone e dalla zampa dell'orso, mi libererà anche dalla mano di questo Filisteo». Saul 

disse a Davide: «Va', e il SIGNORE sia con te». 
 

Le circostanze variano (il leone, l’orso, il Filisteo), ma Dio rimane lo stesso. 
 

Saul diede la sua armatura a Davide. Davide provò a camminare, ma non ci riusciva perché non 

era abituato. Allora se la tolse. Prese il suo bastone e si scelse dal torrente cinque pietre ben levigate. 

Le mise dentro la tasca della sua sacca da pastore, poi, con la fionda in mano, si diresse verso il 

Filisteo. 
 

Golia disprezzò Davide e gli disse: “Avvicinati, darò la tua carne in pasto agli  

uccelli del cielo e alle bestie selvatiche” (1 Samuele 17:44). 
 

Golia confidava nella sua forza, nella sua lunga esperienza di guerriero,  

nelle sue armi, ed era sicuro di vincere (questa è presunzione).   
 

Davide, invece, era sicuro di vincere, non perché confidava nella sua forza  

o nella sua abilità di tirare pietre con la fionda, ma perché confidava in Dio,  

nella Parola di Dio, nelle promesse di Dio, nel carattere immutabile di Dio,  

e perché cercava solo la gloria di Dio (questa è vera fede). 
 

1 Samuele 17:45-47 “Davide gli rispose: «Tu vieni contro di me con spada, lancia e giavellotto, ma  

io vengo contro di te nel nome del Signore degli esercirti, il Dio delle schiere d’Israele che tu hai 

insultato. Oggi stesso il Signore ti darà in mio potere, io ti ucciderò e ti taglierò la testa. Oggi 

stesso getterò i cadaveri dei soldati filistei in pasto agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche. 

Così tutti sapranno che Israele ha un Dio, tutta questa gente saprà che il Signore non ha 

bisogno di spada e di lancia per vincere. Il Signore decide le sorti della guerra e vi consegnerà 

certamente in nostro potere».  
 

Se uno leggesse i nostri pensieri o sentisse le nostre parole  

quando dobbiamo affrontare un pericolo o una difficoltà gigantesca,  

penserebbe che confidiamo in un Dio vivente?  
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Saremmo sicuri come Davide (1 Samuele 17:37), o saremmo paurosi e inattivi  

come Saul e i suoi soldati? (1 Samuele 17:11). 
 

1 Samuele 17:48-51 “Davide corse verso la linea di battaglia contro il Filisteo. Tirò fuori una pietra  

dalla sacca, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. Così Davide, con una fionda  

e una pietra, vinse il Filisteo; lo colpì e lo uccise, senza avere spada in mano. Poi con la spada 

di Golia, gli tagliò la testa». 
 

Davide era sicuro che avrebbe ucciso Golia, non si lasciò fermare né dalle critiche  

di suo fratello maggiore, Eliab, v. 28, né dalla valutazione scoraggiante di Saul, v. 33. 
 

Da dove proveniva il coraggio di Davide? (1 Samuele 17:45-48).  

dalla sua fiducia nel Signore (fiducia nella promessa di Dio, Deuteronomio 20:1-4). 
 

I soldati d’Israele vedevano solo la situazione, come se Dio non esistesse.  
 

Ma che cos’è un gigante o un giavellotto o una spada  

a paragone di un Dio vivente che governa l’intero universo? 
 

La migliore arma per vincere è “Dio con noi” - non importa se siamo deboli 

(Salmo 20:7; Salmo 33:16-19; Salmo 147:10-11; 2 Corinzi 12:7-10). 
 

I Filistei facevano affidamento sul loro campione (il gigante Golia).  
 

Davide, invece, faceva affidamento solo sul Signore.  
 

Quando sorgono difficoltà gigantesche nella tua vita, su chi conti?  

Sulle risorse di questo mondo? O sulle risorse che Dio ha provveduto per te?  

(la Parola, lo Spirito Santo, la preghiera, i fratelli della comunità, 

la consulenza biblica personale). 
 

Proverbi 3:5-6 “Confida nel Signore con tutto il cuore e non ti appoggiare sul tuo  

discernimento. 6 Riconoscilo in tutte le tue vie ed egli appianerà i tuoi sentieri”.  
 

I soldati d’Israele non avevano nessuno in grado di affrontare il gigante Golia.  

Non contavano su Dio che avrebbe dato loro la vittoria,  

a prescindere dalla loro inferiorità di forza. 
 

Salmo 146:3 “Non confidate nei prìncipi, né in alcun figlio d'uomo, che non può salvare”. 
 

Isaia 2:22 “Smettete di confidarvi nell'uomo, nelle cui narici non c'è che un soffio; 

infatti quale importanza gli si potrebbe attribuire?” 
 

Geremia 17:5 “Così parla il Signore: «Maledetto l'uomo che confida nell'uomo  

e fa della carne il suo braccio, e il cui cuore si allontana dal Signore”. 
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Per quanto riguarda la soluzione ai problemi della vita, Dio vuole  

che non confidiamo in nessun uomo e in nessuna cosa al di fuori di lui.  
 

Salmo 33:16-17 “Il re non è salvato da un grande esercito; il prode non scampa  

per la sua gran forza. 17 Il cavallo è incapace di salvare,  

esso non può liberare nessuno con il suo gran vigore”. 
 

Proverbi 21:31 “Il cavallo è pronto per il giorno della battaglia, 

ma la vittoria appartiene al Signore”. 
 

Non è sbagliato “preparare il cavallo” ma è da stolti confidare nel cavallo. 
 

È da stolti mettere la nostra fiducia e la nostra speranza nelle cose create  

anziché nel Creatore. 
 

Le cose create sono strumenti che Dio usa per compiere i suoi scopi.  
 

Vuoi risolvere i problemi della vita? Da dove cominci?  

In chi, in che cosa confidi invece di confidare in Dio solo?  
 

C’è saggezza nel confidare in Dio solo, perché Dio è sovrano ed è buono. 
 

Matteo 10:29-31 “Due passeri non si vendono per un soldo? Eppure non ne cade  

uno solo in terra senza il volere del Padre vostro. 30 Quanto a voi, perfino i capelli  

del vostro capo sono tutti contati. 31 Non temete dunque; voi valete più di molti passeri” 
 

Dio nostro Padre, che esercita la sovranità in un piccolo dettaglio  

come il destino di un uccellino, certamente eserciterà la sua sovranità  

anche nel più insignificante dettaglio della nostra vita. 
 

Salmo 145:8-9 “Il Signore è misericordioso e pieno di compassione,  

lento all'ira e di gran bontà. 9 Il Signore è buono verso tutti,  

pieno di compassioni per tutte le sue opere”. 
 

Gli uomini d’Israele non avevano coraggio di affrontare il gigante Golia  

     per mancanza di fiducia in Dio. Ai loro occhi Golia era più grande di Dio. 
 

Agli occhi di Davide, invece, Dio era più grande di Golia.  
 

Perché Davide uscì incontro a Golia sicuro che lo avrebbe vinto? 
 

Perché aveva sperimentato l’aiuto di Dio in passato: aveva ucciso il leone, e l’orso,  

e ora era sicuro di poter uccidere anche il Filisteo, perché Dio è immutabile   

come lo aveva aiutato in passato, lo aiuterà anche adesso e in futuro. 
 

Domanda: “Chi ha ucciso Golia?” Dio! - Si, ma non senza Davide. 

el“Chi ha ucciso Golia? Davide! - Si, ma non senza Dio. 
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Per fare il lavoro di Dio bisogna farlo: 

nel nome di Dio (in ubbidienza a Dio) 

nel modo di Dio (secondo la Scrittura),  

con la forza di Dio (la forza dello Spirito Santo, perciò è necessario pregare, Giovanni 15:5),  

per la gloria di Dio. 
 

Il tuo compito è essere preparato a combattere, con gli strumenti affilati,  

e saper come usarli. 
 

Davide aveva imparato a tirare pietre con la fionda, con precisione.  
 

Non ha raccolto pietre a casaccio, le ha scelte con cura, è andato all’azione, fidente nel Signore. 
 

Fa’ il tuo lavoro come se tutto dipendesse da te, e Dio non ci fosse.  
 

Conta sul Signore come se tutto dipendesse da lui, e tu non potessi far niente. 
 

Tu sei solo lo strumento di Dio.  
 

La gloria va tutta a Dio. 


